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Cultura 
Sport e Tempo Libero 

Sport 
Le aƫvità sporƟve a Villa d’Adda proseguono secondo una loro orga-
nizzazione. 
Il Comune meƩe a disposizione le proprie struƩure come la palestra 
delle scuole medie, la palestra della scuola elementare, la sala audio-
visivi delle scuole medie, il campo sporƟvo, per svolgere le varie aƫ-
vità. 
 
Da OƩobre a Maggio per due giorni alla seƫmana, nella palestra delle scuole elementari, si Ɵene il corso di ginnasƟca 
dolce. 
Nella palestra delle scuole medie si svolgono le aƫvità di karate e calcio a 5 più quelle promosse dalla “A.S.D. 
S.Carlo” (basket e pallavolo). 
Nella sala audiovisivi della scuola media hanno luogo le praƟche di Pancafit e Feldenkrais. 
 
Chi volesse avere informazioni può richiederle alla Segreteria comunale.  
 
Le aƫvità legate al calcio si svolgono presso il campo sporƟvo di via Donizeƫ, dove la partecipazione dei ragazzi di Villa 
d’Adda nelle diverse categorie legate alle fasce d’età è abbastanza numerosa. 
 
In questo seƩore la situazione finanziaria della società “A.S.D. Giovanile Villa d'Adda” è piuƩosto criƟca, al punto tale che, 
per  aiutarla a  proseguire il campionato in corso l' Amministrazione Comunale ha stanziato € 30.000,00 come contributo 
straordinario ritenendo fondamentale supportare l’aƫvità dei giovani.  
La crisi in aƩo a livello generale, che ha faƩo mancare i finanziamenƟ delle sponsorizzazioni ,ha gravato sulla sostenibilità 

di questa aƫvità sporƟva; In futuro sarà importante valutare le modalità per sostenere adeguatamente questo sport così 

seguito dai nostri ragazzi.  
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Cultura 
Com’ è noto da tempo gli assessoraƟ alla cultura in Italia hanno subito un taglio importante da parte del Governo, senza 
disƟnzioni tra comuni “virtuosi” e “non virtuosi”. 
E’ doveroso chiarire quelle che sono state le disposizioni di legge nell'impostare il bilancio per l'anno corrente. 
Il ministro TremonƟ ha imposto di “uƟlizzare solo il 20% di quanto speso per la cultura nell’anno 2009”. Nella realtà quin-
di i Comuni hanno dovuto apportare un taglio dell’ 80% ai capitoli della cultura.  
TuƩo questo cosa significa per Villa d’Adda? Vuol dire che quest’anno sul capitolo cultura abbiamo potuto disporre di una 
somma poco superiore ai 3.000,00 euro. Ecco la realtà. 
 
Ci siamo trovaƟ nell'imbarazzo nella scelta di come invesƟre questa “importante” cifra. La scelta è caduta sui bambini: 
abbiamo finanziato la rassegna “Teatro a merenda”, rassegna che  da diversi anni riscuote un ampio consenso e che ha 
coinvolto non solo i bambini ma anche i genitori che hanno riempito la sala del teatro S. Carlo.   Altra iniziaƟva che siamo 
riusciƟ a mantenere è stato il  corso di laboratorio teatrale a cura del Teatro del Vento legato alla Festa della Donna.  
Questo laboratorio ha visto la partecipazione di un gruppo di donne che hanno poi realizzato una rappresentazione tea-
trale in occasione dell' 8 Marzo. 
 
La BoƩega dello SpeƩacolo, corsi di musica e danza molto frequentaƟ, ha potuto essere mantenuta grazie all’autofinan-
ziamento dei partecipanƟ.. 
Per la realizzazione dei saggi di fine anno, i partecipanƟ hanno contribuito con una quota di iscrizione ai corsi. 
 
Passiamo ora ai numeri che ritengo molto importanƟ per un paese delle nostre dimensioni: 
Iscriƫ totali corsi di danza: 47 allievi 
Iscriƫ totali corsi di musica: 55 allievi 
Chi volesse avere informazioni riguardo ai corsi può rivolgersi in biblioteca. 
Nonostante la situazione economica sia quella sopra descriƩa,  sƟamo comunque cercando di escogitare delle modalità 
che permeƩano di  organizzare evenƟ che non comporƟno oneri a carico del bilancio, evenƟ che comunque riescano a 
coinvolgere i ragazzi in aƫvità a loro dedicate.  
Un esempio è quello che si è riusciti a realizzare durante la Mostra del Libro. 


